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Il sindaco
Merola:
«Una cosa
va detta,
non hanno
vinto loro,
abbiamo
vinto noi»

Negli anni passati, i bolognesi hanno su-
bissato di fischi i rappresentanti del go-
verno venuti sotto le Due Torri per le
celebrazioni della strage del 2 agosto
1980. Ma quest'anno, il ministro dell'In-
terno Anna Maria Cancellieri ha strap-
pato l'applauso della folla che gremiva
la piazza davanti alla stazione dove, 32
anni fa, una bomba uccise 85 persone e
ne ferì più di 200. Cancellieri ha incon-
trato l'Associazione dei familiari delle
vittime in Consiglio Comunale e si è im-
pegnata nella ricerca della verità, rece-
pendo lo spirito delle parole del premier
Mario Monti in occasione dell'anniversa-
rio della strage di Capaci: «L’unica ragio-
ne di Stato è la ricerca della verità». Pa-
role inedite. Come ha sottolineato Paolo
Bolognesi, presidente dell'Associazione
dei familiari: «È stato il primo presiden-
te del Consiglio dal '47 a oggi a dirlo».
«Molti interrogativi - ha commentato
Cancellieri - restano senza risposta e
non possiamo lasciare chiusa nessuna
porta. Sono con voi, pronta a percorrere
tutte le strade che possano portarci a

comprendere fino in fondo quello che ac-
cadde. Mi impegnerò sempre perché
vengano dati tutti i contributi alla verità
e alla trasparenza». L'arrivo di Cancellie-
ri è stato salutato con entusiasmo dai fa-
miliari delle vittime e dal sindaco Virgi-
nio Merola «soddisfatto e grato» della
sua presenza, dopo due anni di assenza
del Governo: «È un segno di rinnovata
attenzione e rispetto, di credibilità istitu-
zionale e umana, che chiude con atteg-
giamenti forzati e imbarazzanti».

Il ministro non ha risparmiato criti-
che ai colpevoli della strage che, come
ogni anno, hanno avvelenato l'anniversa-
rio con le polemiche, come Giusva Fiora-
vanti e Licio Gelli, condannato per depi-
staggio. «Per troppo tempo abbiamo as-
sistito all'indecoroso esibizionismo dei
carnefici che ha prevaricato i diritti del-
le vittime: è una stortura della democra-
zia». Ma ha soprattutto aperto degli spi-
ragli a un utilizzo del segreto di Stato
più favorevole all’accertamento dei re-
troscena della strage e a un'interpreta-
zione della legge sui risarcimenti ai pa-
renti delle vittime che ne permetta la pie-
na attuazione. Nel corteo che ha sfilato
fino alla stazione centrale c’erano alme-
no 10mila persone.

Il presidente della Repubblica ha in-
viato un messaggio («Il ricordo tiene vi-
va la democrazia»). Il sindaco Merola,
dal palco delle celebrazioni, ha sottoli-
neato la forza della comunità cittadina.
«Hanno provato a piegarci in tanti mo-
di, la follia terrorista non ci ha risparmia-
to nulla. Ma nessuno è riuscito a spezza-
re la nostra forza e coesione. Non hanno
vinto loro, abbiamo vinto noi» ha detto.
Ha definito poi i colpevoli della strage:
«vigliacchi e assassini». E ha rimarcato
che «per  far  luce, occorre applicare le
norme per  il segreto  di Stato». Bolo-
gnesi si è scagliato contro la «pretesa del
diritto all’oblio di fatti scomodi, attraver-
so la mistificazione e il depistaggio» por-
tati avanti dai «terroristi» e dai loro
«fiancheggiatori e sponsor, spesso di al-
tissimo livello istituzionale». Come nel
caso «di chi continua a proteggere gli
esecutori materiali della strage» ha spe-
cificato, facendo il nome del deputato di
Fli Enzo Raisi che, in questi giorni, ha
ribadito l’innocenza di Fioravanti, Fran-
cesca Mambro e Luigi Ciavardini.
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LEGAMETRAPAROLE ECOSE. La storia della strage alla
stazione di Bologna, incubo partorito dal sonno più
profondo della ragione, ha come ingredienti
fondamentali una bomba, 85 persone fatte a pezzi, 200
che porteranno per sempre i segni dell’esplosione nel
corpo e nell’anima. Ma per apprezzarne appieno il
significato occorre ricordare un termine che che
accomuna questa ad altre stragi: depistaggio. Parola
che indica il tentativo (a volte riuscito, spesso respinto)
di sviare le indagini ma anche l’opera di
disinformazione messa in atto da apparati dello Stato e
amplificata dai media che stanno al gioco o si lasciano
coinvolgere semplicememte perché a volte le “bufale”
arrivano in confezione regalo e promettono titoli
irresistibili. L’obiettivo, oltre al marasma investigativo,
è la paralisi della memoria collettiva. Per questo la

storia della strage di Bologna è
anche quella di una ferita che
ogni anno si riapre. Non tanto
perché sentenze passate in
giudicato vengono rimesse in
discussione (si tratta di sentenze,
non di verità scolpite nella pietra),
ma perché gli argomenti con cui
vengono attaccate sono motivetti
orecchiabili, destinati ad essere
dimenticati nel giro di una
stagione, ma intanto sbattuti in
faccia a chi soffre e chiede
giustizia. Piste improbabili - e
comunque già controllate e
scartate dalla magistratura -
proposte come alternativa alle

decisioni di nove collegi giudicanti distribuite su tre
gradi di giudizio. Si sono mossi in tanti per “assolvere”
Valerio Fioravanti, Francesca Mambro e gli uomini dei
servizi segreti che su ordine di Licio Gelli li hanno
protetti. La “Pista palestinese”è stata rilanciata anni fa
dal presidente emerito Francesco Cossiga. Ipotizza lo
scoppio accidentale di un carico di esplosivo in transito
alla stazione di Bologna. Non sta in piedi per il
semplice fatto che la bomba che distrusse la stazione di
Bologna non poteva saltare per caso, essendo composta
da esplosivo “sordo”, attivabile cioè solo con un
detonatore. Occorre un aggiornamento, provvede Enzo
Raisi, deputato finiano. Che non esita a chiamare in
causa una delle vittime della strage, Mauro di Vittorio,
25 anni. Su che basi? In sintesi: Di Vittorio, spiega
Raisi, aveva detto a madre e sorella che sarebbe andato
a Londra, ma nelle tasche aveva un biglietto del metrò
di Parigi. E siccome a Parigi c’era il terrorista
internazionale Carlos (peraltro cinque anni prima, ma
questo Raisi forse non lo sa e comunque non lo dice), il
deputato, pur con molte cautele, ipotizza che la vittima
fosse un autonomo (circostanza peraltro smentita dalla
sorella di Di Vittorio) in contatto con i palestinesi. Raisi
consegna le sue conclusioni in Procura, che svolge
accertamenti e lo comunica al governo, che lo
comunica a Raisi, nel frattempo autore di
un’interrogazione parlamentare, che a sua volta
comunica ai giornali di essere molto soddisfatto perché
la magistratura «indaga».

Bologna fortunatamente è un termometro sensibile
anche di ciò che cambia nel Paese. Iieri ha applaudito
un ministro, cosa accaduta raramente in passato. Sono
state poche parole di Anna Maria Cancellieri, titolare
del Viminale, a suscitare approvazione. «Molti
interrogativi restano ancora senza risposta - ha detto
Cancellieri - e, di fronte a questi, non possiamo lasciare
chiusa nessuna porta». Parole che hanno riacceso la
speranza di chi crede nella forza della ragione e nella
debolezza delle bugie.
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Ucciso mentre montava
ilpalcodovesi sarebbe
esibitaLauraPuasini
ValentinoSpalluto, operaiodi 22
anni,originariodi Surbo, paesenoto
per la presenzadella SacraCorona
Unita,èstato uccisomentre montava
alcuniponteggidelPalafieredi
Lecce, invistadelprossimo evento,
domani, il concerto diLaura Pausini.
Unesecuzione in pieno giorno. Il
suocerodel ragazzo, titolaredella
ditta incaricata di montare le
impalcature,ha fattoappena in
tempoa vedere il killerche, dopo
aversparatoattraverso le fessure
della recinzione incemento che
circonda la struttura, fuggiva suun
grossoscooter. Poi siè voltatoverso
Valentino,già a terra in un lagodi
sangue.Uncolpo dipistola al
braccio, l’altroalla testa.Per il
ragazzonon c’èstato nullada fare.

Come la verità
batte bufale
e depistaggi
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